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Marion,» 
Brando : 
perche' 

non «giro» 
a Roma 

Marion Erando ha dichia
rato che si rifiuta di girare 
film In Italia, ove pende sul 
suo capo la condanna per 
« oscenità » quale interprete 
principale del film di Ber
nardo Bertolucci Ultimo tan
go a Parigi: condanna defi
nitiva, come si sa, dopo che 
l'estremo ricorso contro di 
essa è stato respinto l'inver
no passato dalla Cassazione. 

La presa di posizione di 
Brando ha in parte pesato 
sulla recente « disdetta » dei 
produttori cinematografici 
Alexander e Ilya Salkind, che 
avrebbero dovuto realizzare 
prossimamente negli stabili
menti di Cinecittà il film 
Superman, un kolossal da 
venticinque milioni di dollari 
(più di ventuno miliardi di 
lire), il quale ha per prota
gonista appunto il famoso 
attore. 

Nonostante che da diversi 
mesi in cinque teatri di posa 
di Cinecittà si stessero pre
parando le complesse e av
veniristiche scenografie del 
film in vista dell'imminente 
inizio delle riprese, infatti. 
i Salkind hanno deciso di 
trasferire il cantiere di Su
perman a Londra. Tuttavia, 
ad influire su questo ripen
samento sembra siano state. 
in cospicua misura, le diffi
coltà di realizzazione di certi 
effetti speciali e altre com
plicazioni di carattere orga
nizzativo incontrate a Cine
città. I produttori del film, 
comunque, hanno fatto sape
re che utilizzeranno in In
ghilterra alcuni tecnici • Ita
liani e che. in ruturo, torne
ranno negli stabilimenti ro
mani per altri progetti. Però. 
resta il fatto che Cinecittà 
con la perdita di Superman 
6i è vista sfuggire un fattu
rato di circa un miliardo di 
lire. 

(Nella foto, una recente 
Immagine di Marion Brando. 
con la testa rapata). 

-. II regista cileno è all'Avana , 
^ . __ , * ' ' . * . v ' 

Nuovo impegno per 
Miguel Littin tra 
Cuba e il Messico 

i • - ( » * 

L'autore della «Tierra prometida» e di 
«Actas de Marusia» si appresta a por
tare sullo schermo il romanzo di Alejo 
Carpentier «Il ricorso del metodo» 

L'AVANA. 3 
'! Il regista cileno in esilio 
Miguel Littin (è l'autore del
la Tierra prometida. di El 
cliacal de Nahueltoro e del 
recente Actas de Marusia) si 
trova in questi giorni a Cubi 
per preparare il suo prossi
mo film, II ricorso del meto
do, tratto dall'omonimo re
cente > romanzo del celebre 
scrittore cubano Alejo Car
pentier. Intervistato da Pren-
sa latina all'Avana. Littin ha 
parlato a lungo del nuovo ci
nema messicano (com'è noto, 
il cineasta esule ha realizza
to in Messico Actus de Maru
sia, ed è deciso a collaborare 
anche in futuro con quella 
che egli ha definito la «sua 
seconda patria ») tessendo 
l'elogio degli autori che. 03-
gi. in quel p'aese dell'/ meri-
ca latina, «si sforzano di 
trasformare l'industria cine
matografica in uno strumen
to di lotta per il proprio po
polo e il proprio continente ». 
In particolare, Littin ha fat
to riferimento al « Manifesto 
del 12 », un documento con 
il quale i maggiori registi 
messicani del momento si so-
no dichiarati per un cinema 
«che si inscriva nelle ne
cessità delle grandi maggio
ranze. nelle lotte popolari del
l'America latina e del Terzo 
Mondo, e che cerchi nelle 
proprie esperienze culturali 
le forme artistiche capaci di 
condurlo sulla vi*a di un lin
guaggio autenticamente na
zionale e rivoluzionario ». 

Littin si è detto fiducioso 
degli sviluppi della cinemato
grafia messicana (l'unica che 
sia gestita interamente dallo 
Stato in un paese capitùllòtl-
co) nel suo «cammino verso 
la Storia », in un continente 
ove purtroppo spesso il fasci
smo riesce a mettere a tace
re la cultura e il cinema, 
come in Cile e in Bolivia. 

In un clima d'intesa « rea
le e meraviglioso». Miguel 
Littin ha portato a termine 
insieme con Carpentier la 
sceneggiatura del film tratto 
dal Ricorso del metodo (il ti
tolo costituisce un ironico 
rovesciamento del Discorso 
sul metodo, perché, dice Car
pentieri il personaggio cen
trale ' è « anticarteslano per 
eccellenza »). Secondo le in
tenzioni del regista, sarà que
sta ' un'opera tesa a colpire 
tutte le dittature, attraverso 
lo smantellamento di quei 
particolari meccanismi che 
le sostengono, e, in partico
lare, la più sanguinosa ed 
efferata di questi nostri 
tempi, quella di Pinochet. Il 

A Italia-URSS 
una personale 
di Dovgenko 

Sabato prossimo comince
rà, nella sala dell'Assosiazio-
ne Italia-URSS. Piazza Cam
pitali 2, ' una personale del 
regista sovietico Dovgenko. 

'*=• Il ciclo si articolerà in sei 
serate, che forniranno una 
panoramica, la più completa 
possibile, dell'opera del gran
de autore. Ogni sabato si ef
fettueranno due proiezioni, 
alle 17 e alle 20. 

Nel corso della prima sera
ta verrà presentato, oltre al 
noto Zvenigora (1928). un 
cortometraggio inedito in Ita
lia, dal titolo I /rutti del
l'amore. 

E' USCITO 

cinema 
numero 110 
luglio-agosto 1976 

sommano 

La nuova legislatura e i l cinema 

Tre anni di • opere prime • italiane, 
di C. Cosulich " 

Il rapporto cinema-letteratura 
nella critica italiana, di V. Attolini 

L'immagine ufficiale e l'immagine rimossa 
del cinema jugoslavo, di S. Grmek Germani 

II cinema nelle scuole, di B. Damiani 

Don Milani: i l prete scomodo, di I. Moscati 

La radio e la televisione nelle diverse 
ore della giornata, di E. Celli, E. Calzavara 
e L. Boritigli 
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film — frutto di una copro
duzione fra Cuba e il Messico 
— sarà girato anche in Sgan
cia, 

Protesta degli 
attori americani 

di origine asiatica 
HOLLYWOOD. 3 

Un gruppo di attori ameri
cani di origine asiatica si so
no lamentati delle discrimi
nazioni di cui sono oggetto 
nel mondo cinematografico e ' 
televisivo di Hollywood. Essi I 
protestano soprattutto per
ché vengono affidate loro so ! 
lo le parti di cattivi, di ra
gazze di bar orientali e d'im
piegati di tintoria. 

Come si sviluppa il genere musicale nelle varie repubbliche 

IL PUNTO SUL JAZZ SOVIETICO 
. . . . . . . . . . - , , _ _ . < , _ 

Dal festival di Kuibiscev a quello di Leningrado che ha chiuso la stagione a bordo di 
un battello in viaggio sulla Neva - Il «fronte» dei dischi - Corsi e scuole per amatori 

Tante domande 
per il Centro di 
cinematografia 

Selezione in corso (con discutibile sistema) fra oltre ot
tocento giovani — I problemi aperti nella scuola, il 
cui processo di rinnovamento stenta a compiersi 

Sono oltre ottocento i gio
vani, fra i 18 e i 32 anni 
che da ogni parte d'Italia 
hanno chiesto di essere am
messi al Centro sperimentale 
di cinematografia. Dalla im
ponente massa di domante 
pervenute ne sono state 
estratte duecento sulla base 
delle motivazioni che ciascun 
candidate aveva provveduto 
a inviare. In questa rosa, uria 
commissione composta dei re
gisti Mikloà Jancsó, Nelo Ri
si, Vittorio De Seta. Virgilio 
Tosi, del direttore e del vi
ce direttore del Centro, di 
Mario Bernardo, e del pro
fessor Aroslo, sta operando 
un secondo setacciamento. Il 
metodo adottato consiste nel 
suddividere, di volta in vol
ta. i selezionati in gruppi di 
cinque o di sei e nel proiet
tare brani di un film, al fi
ne di accendere un dibattito 
attraverso cui percepire le 
qualità dei singoli partecipan
ti. Un colloquio individuale. 
infine, completa l'esame atti
tudinale. 

Il sistema impiegato si pre
sta a rilievi e a riserve e 
non elimina il dubbio che 
troppe approssimazioni possa
no pesare sulla valutazione 
complessiva. Viene sponta
neo di obiettare che un va
glio ripartito in due incontri 
di quincVci o di venti minu
ti a seduta presenta non po
chi rischi di superficialità ed 
è esposto al pericolo di abba
gli e di errori. Visto che la 
scelta conclusiva si appunte
rà su non più di ventisei ele
menti. sarebbe logico chie
dersi per qual motivo non 
sia stato predisposto un mec
canismo che approntasse al
meno un maggior numero di 
prove frazionate nel tempo. 
Ma per assennato che sia, 
l'interrogativo, ove Io si solle
vasse» avrebbe l'inconvenien
te di non tener conto di un 
piccolo fattore: che nessuno. 
cioè aveva previsto una co
si abbondante pioggia di do
mande di ammissione. Co
munque. non sono questi I 
guai più gravi che tormen
tano il Centro sperimentale 
in questo momento: anche se 

ammaestrati dalla esperienza 
sarà consigliabile per il futu
ro architettare una metodo
logia atta a ricVjrre al mini-

capacità che avrà una fra 
le più mutevoli - istituzioni 
cinematografiche cV rinnovar
si. ma allo stato attuale del
le cose, accontentarsi di for
mularla in questi termini 
equivarrebbe a rinchiudersi in 
una frase insignificante. In 
verità, • mentre aspiranti e se
lezionatori continuano a di
scutere, il Centro è fn balla' 
del non governo, privo di un 
Consiglio di amministrazione 
e di un presidente, retto da 
un commissario straordinario 
in attesa di una riforma sta
tutaria che tarda ad esse
re approvata. 

- Caso piuttosto insolito nel
l'Italia dei giorni nostri, l'uni
co punto di appoggio soli
do è costituito oltre 
che dalla dedizione del di
rettore Fioravanti e del per
sonale. da un finanziamento 
inadeguato e purtuttavia mag
giorato rispetto alle assegna
zioni delle precedenti anna
te. Insomma, i soldi per ri
prendere l'attività ci sono 
mentre manca tutto il resto. 
Non che qualche progetto non 
sia stato abbozzato, non che 
qualche idea non sia stata 
presa in considerazione, ma 
al di fuori di una ristrettis
sima cerchia di addetti ai la
vori. se ne ignorano i con
tenuti e se e in qual modo 
avranno un seguito. Al Cen
tro si esercitano regolarmen
te responsabilità amministra
tive. ma esse non bastano 
a soddisfare esigenze che so
no di ordine didattico, me
todologico e culturale, per 
non dire dell'insoluto proble
ma delle garanzie che le for
ze politiche della sinistra re
clamano. 

Una riforma statutaria è 
in gestazione da lungo tem
po e stenta ad andare in por
to. Proposta nel marzo 1975 
da un gruppo di studio in cui 
erano rappresentati i parti
ti fcU'arco costituzionale, gli 
allievi del Centro e le orga
nizzazioni sindacali e profes
sionali. convalidata nel set
tembre del medesimo anno 
dalla Commissione centrale 
della cinematografia, si è per
sa lungo la strada, nei labi
rinti dei dicasteri interessati. 
prima di convertirsi in un de
creto presidenziale. Sembra 
che ad arrestarne il cammi
no sia stato il ministero de! 

mo i margini dell:. dLscre- I Tesoro, dichiaratosi contrario 
z:ona!ità e del fraintendi- | a c ; a ] C u n e d e n e innovazioni 

contemplate, ma, resistenze 
della burocrazia a parte, vi 
è in questa scandalosa vi
cenda, costellata di lungag
gini e di strani rinvìi, lo 
zampino del ministro dello 
Spettacolo, il quale ha con
sentito che una procedura. 
intrapresa per i vantaggi di 
rapidità che solitamente of
fre in confronto agli itine
rari parlamentari, si tramu
tasse in una trappola. 

Cosi si è arrivati all'assur
da situazione per cui il Cen
tro sperimentale si accinge 
a riaprire i battenti, sguarni
to di organi direttivi e di 
criteri orientativi e dell'indi
spensabile apparato degli ani
matori e degli insegnanti. Di 
fronte a questo esemplo di 
macroscopica e Impucente 
ignavia, è una pretesa ec
cessiva ricordare all'onorevo
le Antonlozzi che sarebbe ora 
di svegliarsi e di adempiere 
ai suol doveri? Comprende il 
ministro che in queste condi
zioni riattivare il Centro spe
rimentale sarebbe un contro
senso? 

mento. . , - . . , „ 
Nella prima ' quindicina di 

dicembre, o al più tardi do
po le vacanze natalizie, avrà 
inizio il nuovo anno accade
mico e nelle aule del Centro 
tornerà la vita. Ci rallegria
mo per l'evento, ma non sia
mo i soli a domandarci che 
cosa si preparino a fare i vin
citori del concorso indetto nel 
luglio scorso. I quesiti che ci 
poniamo non sono pochi né di 
scarsa importanza: si tra
sformerà il Centro in un la
boratorio culturale e creati
vo. come era stato promes
so? Quali programmi saran
no messi a punto? Quali do
centi e animatori verranno as
sunti? Sarà Instaurata una 
collaborazione organica con 
il gruppo cinematografico 
pubblico, la RAI TV. le uni
versità, l'associazionismo cul
turale. le Regioni e gli enti 
locali? La cineteca, la se
zione editoriale e gli altri 
settori in cui si articola il 
Centro avranno lo sviluppo 
che meritano? . 

La risposta a queste e ad 
altre preoccupazioni è nella m. ar. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3. 

Qual è, oggi, la situazione 
del jazz « sovietico »? In qua
li città si esibiscono i miglio
ri complessi? In sintesi: qua
le è la «geografia» del jazz 
in un paese che, almeno a li
vello ufficiale, non ha mai 
guardato con grande simpatia 
le « mode » che giungevano 
dall'occidente? Una serie di 
prime risposte le abbiamo da
te in alcune corrispondente 
già apparse su questa pagi
na (Ricordiamo l'analisi l'at
ta nel maggio dello scorso 
anno con l'articolo intitolato 
Il jazz sovietico ha la capitale 
a Leningrado e 11 breve Viag
gio attraverso il jazz sovieti
co apparso, come inchiesta, 
il 18 e il 20 aprile scorso). 
Ora si sono registrate nuove 
e significative manifestazioni 
che vale la pena di esamina
re. SI è svolto, ad esemplo, 
nella città di Kuibiscev il 
«Nono festival nazionale del 
jazz». -

Il programma presentato è 
stato di primo ordine. SI so
no distinti 11 quartetto del 
sassofonista e flautista Boris 
Cammer, — un musicista d\i 
Riga notevolmente Influenzato 
dallo •Mle.guy Coltrane e-jdl 
Handy. — e n quartetto della 
città di Sverdlovsk diretto da 
Valéry Biriha (chitarra) ed 
Alexandr Novoselskl (sax al
to). I due complessi hanno 
messo in luce le grandi pos
sibilità esistenti oggi nel cam
po della « ricerca » musicale. 
Cammer ha eseguito alcune 
composizioni in maniera mol
to incisiva ed originale, No-
voselski si è fatto notare per 
una brillante esecuzione di 
Satin Doli. 

Sempre per restare in tema 
di festival si deve necessa
riamente parlare di quello 
che si è svolto, nel mesi scor
si. a Leningrado e che ha 
rappresentato, in un certo 
senso, la manifestazione con
clusiva della «stagione». Tra 
l'altro il concerto dalla sala 
si è spostato ad un battello 
in navigazione sulla Neva: 
ne è uscita fuori una vera e 
propria a sagra » del jazz che 
è partita dall'imbarcadero nei 
pressi dello incrociatore 
« Aurora » ed è proseguita 
verso l'isola « Vassilievskl ». 
Notevoli sono state le esecu
zioni del complesso Ieningra-
dese composto da Arik Lisko-
vich (violino). Jurl Vihariev 
(pianoforte). David Golotsho-
kin (tromba e violino). Vale
ri. Misowski (batteria) ed 
Eduard Maskaliov (basso) che 
ha presentato, con grande 
bravura, alcuni noti astan-
dars». Successo anche per il 
trio di Vladimir Tol-
kaciov (sax. ritmi, ecc.). 

Dalle rive della Neva ci sì 
è poi spostati verso le repub
bliche del Baltico: ti Talhn si 
è svolta la sesta edizione del 
«Ritmi Rally» alla quale 
hanno partecipato, con suc
cesso. il sestetto di Gherman 
Lukianov, il sestetto di Ogor 
Brill e l'orchestra di «Radio 
Riga» che. diretta da Alnis 
Zakis. ha eseguito Ballad di 
Uldis Stabulnieks (premiato. 
per questa composizione, al 
concorso internazionale di 

Jazz a Montecarlo). Sempre 
a Tallin sono stati ascoltati 
con attenzione alcuni brani 
eseguiti dal pianista Eghil 
Straume e da) complesso di 
Ghennadl Dolgov. InUne si è 
esibito, al sintetizzatore, Swen 
Grumberg. Sempre restando 
nelle zone del Baltico a Riga 
si è svolto il festival « Vasa-
ras Ritmi » e cioè « Ritmi 
estivi » nel corso del quaie ha 
trionfato il complesso « Ar-
senal» di Kazlov (di questo 
musicista e della sua attività 
riferiremo nella prossima cor
rispondenza) e si sono messi 

.in luce 1 chitarristi Nikolal 
Gromin e Alexei Kusnetzov, 1 
quartetti locali « Modo », 
« Opus » e il complesso « di
xieland ». 

Chiuso il panorama del fe
stival e delie manifestazioni 
di maggiore risonanza eccoci 
ora alla « geografia » jazzisti
ca del paese. Cominciamo 
dalla repubblica russa. A Mo
sca. tanto per essere subito 
chiari, le cose non vanno mol
to bene: non esistono club o 
locali dove si suoni. In que
sto periodo, del buon jazz. Da 
tempo non si svolgono manife
stazioni pubbliche e 1 musi
cisti sono costretti ad arran
giarsi con lavori di caratte
re puramente « commercia-

v le ». Situazione migliore — e 
-potremmo dire senz'altro ec
cellente — a Liningrado dove, 
come abbiamo già rilevato, si 
svolgono - festival, serate e 
manifestazioni varie. In altre 
zone si registrano buone at
tività. E' il caso di Kirovsk 
dove suona il complesso dixie 
a Nord » ben conosciuto anche 
in Finlandia e in Islanda. A 
Kuibiscev esiste un club di 
jazz che organizza regolar
mente concerti e manifesta
zioni pur se il numero dei mu
sicisti locali non è molto ele
vato. Serate di jazz si segna
lano anche a Rostov e a Vol-
cograd dove — come già ab
biamo rilevato altre volte — 
sono attivi vari complessi Ma 
la Russia non è solo europea. 
Trasferiamoci nelle zone asia
tiche o. meglio, in auelle della 
Siberia dove a Novoslbirsk 
c'è. in pratica, l'unico «Ente 
statale » che si occupa dei 
jazz. Si tratta di una « isti
tuzione » che tiene le fila di 
una serie di buoni comples
si e che organizza serate e 
manifestazioni. Sede ideale. 
tra l'altro, è quella di Aka-
demgorodok — la cittadella 
degli scienziati — che. «se
polta » nella taiga, osnita fre
quentemente musicisti, com
positori e complessi di vario 
genere. 

Tn altre repubbliche si regi
strano passi importanti. E* Il 
caso dell'Estonia e della Li
tuania che hanno zia dato al 
paese musicisti di grande va
lore. In Georgia comincia ora 
a farsi strada la nuova orche
stra di Gacireladze che. pri
ma. si esibiva a Kiev in 

Ucraina. Silenzio, Invece, dal
le zone dell'Usbekistan, Tagi
kistan, ' KirghisiA e Kasak-
stan. 

Si muove, intanto, il « fron
te » del dischi. Negli ultimi. 
tempi sono usciti alcuni long-
pluying di jazz e tra questi 
quelli del trio del pianista 
Leonld Cizlk iche proprio in 
questi giorni si esibisce a Mo
sca nelle sale del Museo Po
litecnico di fronte ad una 
massa di giovani) e del vi-
brafonista Leonld Garin. C'è 
poi in negozio una « rock-ope
ra » del pianista Viaceslav Ga-
nelin che tra breve uscirà an
che nei paesi scandinavi ac
canto a composizioni di Duke 
Ellington del complesso « Me
lodia », un disco dell'orchestra 
di Oleg Lundstrem, un long-
playlng del pianista Vaghif 
Mustafa-Zade e varie raccolte 
con esibizioni di Ella Fitzge-
rald e Louis Armstrong. Infi
ne qualche notizia sul centri 
dove esistono dei corsi per 
amatori di jazz: vi sono scuo
le a Mo.-»ca, Volgograd. Pietro-
zavodsk In Cardia, a Voro-
nez, a Rostov, a Kabarovsk 
nell'Estremo oriente, a Sara-
tov sul Volga e a Kallnin-
grad. Se le « scuole » prende
ranno piede Torse passerà la 
« linea » di certi musicisti che 
chiedono che il jazz entri « a 
pieno diritto » nel programmi 
del Conservatori. 

Carlo Benedetti 
Nella foto: Uno del più 

noti complessi jazz delPUrss: 
il trio di Viaceslav Ganelln. 
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le prime 
Cinema 

Squadra 
i antifurto E * 

Dalla «squadra antiscippo» 
a quella « antifurto », il ma
resciallo Giraldi. «capellone 
paravento», continua a mie
tere vittime nel mondo della 
malavita, che un dì lo svezzò. 
con le sue peripezie sornione. 
Frutto di un umorismo un po' 
sciatto, questo del tutto Im
probabile Serpico romanesco 
desta pur sempre un briciolo 
di simpatia, soprattutto se lo 
si paragona ai lividi eroi di 
Roma violenta e consìmili, 
che sono emanazioni epiche. 
dunque tragicamente Inverosi
mili. di uno spirito legalitario 
fascistoide. Non v'è quindi da 
stupirsi se questo buffo po
liziotto maleducato e cencioso, 
che sputa, bestemmie e va in 
giro in mutande, si ritrova 
stavolta per le mani uno scon
cio nazionale « tipo Lock
heed » e lo debella per il gau
dio della platea. Ancora una 
volta, il nostro cinema d'infi
ma serie riesce a farsi largo 
nell'inconscio collettivo più 
d'un « film d'autore ». E la 
colpa di chi è, se un Bruno 
Corbucci qualsiasi piace a 
una folla di «spettatori me
di?». 
. Nei panni del protagonista. 
ritroviamo Tomas Milian. che 
un giorno disse « preferisco 
somigliare al Gatto Silvestro 
piuttosto che a Gian Maria 
Volonté ». Eccolo accontenta
to. 

d. g. 

Silenzio ^ < ^ 
ysu Firenze . ; ^ j 

Esaurita la grande, abbuffa-" 
ta di Immagini, ma soprat
tutto di parole, di tante pa
role, con cui l« TV ha segui
to, con una solerzia, che ci 
augureremmo analoga per la 
realtà italiana, le elezioni 
presidenziali americane, la 
programmazione ' -televisiva 
torna oggi nel binari «tradi
zionali, con un certo arric
chimento pomeridiano per il 
dì di festa. • 

Il pomeriggio, sulle due re
ti, è infatti costellato da una 
pletora di trasmissioni ete
rogenee che oscillano fra un 
concerto della banda dell'e
sercito seguito da un vecchio 
film del '49 Una notte sui tet
ti, e da una non meglio pre
cisata Vacanza a Roma (sul
la Rete uno), da un program
ma di cartoni animati in co
da al quale verrà trasmesso 
un pò* di sport festivo — in
contro di rugby Italia-Austra
lia e Giro di Roma —. non
ché da un telefilm (sulla Re
te due). 

Di maggior interesse si an
nuncia, invece, la serata. Sul
la Rete uno. alle 20.45. va in 
onda la seconda puntata del
l'» Almanacco di musica, tea
tro. strumenti e personaggi 
del mondo popolare Italiano», 
intitolato: Dalle parti nostre. 
Conduce in studio Leoncarlo 
Settimelli con il Canzoniere 
intemazionale. La quarta 
puntata di Civiltà, il nro-
sramma curato dall'inglese 
Kenneth Clark, concluderà la 
serata della Rete uno: questo 
numero è dedicato al Rina
scimento e a Firenze. E a pro
posito di Firenze, vate for
se la pena di ricordare co
me sia passata sotto silenzio 
— In TV — la ricorrenza della 

tragedia che 10 anni fa scon
volse la citta toscana, quell'al
luvione dalla J quote Firenze 
riuscì - fieramente va ' risolle
varsi con l'aiuto della sua po
polazione e di tanti giovani • 
accorsi da ogni parte a da
re una mano. In questi giorni 
in cui lo spettro dell'àlluVio-
ne. per antiche Irresponsabi
lità (e non certo, o non so
lo. per l'inclemenza degli ele-1 menti naturali), torna'ad ag
girarsi per l'Italia, sareb.be 
forse stato 11 caso di esami
nare e di riflettere In un ap
posito programma televisivo 
su quel che. a dieci anni di 
distanza, si è fatto per scon
giurare simili catastiofi. 

Una spia 
del regime 

Sulla Rete due. la prima 
puntata di uno sceneggiato 
dal titolo Una spia del regi
me. aprirà la serata ali» 
20.45. Sì tratta di una traspo
sizione sul teleschermo delle 
vicende che. nel 1930. porta
rono la polizia fascista a met
tere le mani su gran parte del 
•iruppo di militanti antifasci
sti di «Giustizia e Libertà». 
in seguito alla delazione di 
un traditore, l'avvocato Car
lo Del Re. Quegli avvenimen- -> 
ti sono minutamente rico
struiti. attraverso l'a oubbll-
cazione delle lettere di Del 
Re. del rapporti, dei dispac
ci. dei telegrammi della poli
zia e di altri esponenti del 
regime mussollniano. nel ce- -
lebre libro omonimo curato 
da Ernesto Rossi e pubblica
to. nel 1935. e più volte ri
stampato. dalla Feltrinelli. 
Dal libro, gli scenegtri-itorl 
niaeni. Bormìoli e Ra/ìnl • 
hanno ricavato il testo sul 
auale ho lavorato 11 resista . 
Alberto Negrin. 

controcanale 

. Domani un 
incontro-dibattito 
sul « Mandato » 
Domani, venerdì, alle 18. 

alla « Libreria dello Spetta
colo - Il Leuto». via di Mon
te Brianzo 86. avrà luogo un 
incontro-dibattito sul Man
dato di Erdman, allestito dal 
« Gruppo della Rocca ». In
trodurrà 11 dibattito il prof. 
Giorgio Kraiski. esperto di 
letteratura russa, e saranno 
presenti alcuni componenti 
del Gruppo della Rocca. 

Il Mandato è in scena al 
Teatro Valle, dove sarà re
plicato fino al 14 novembre. 

•' "' * - } * P ' " . . f:'-' \ 
UNA NOTTE AMERICANA 

— Com'era giusto, la RAI-TV 
ha dedicato un Ungo spazio 
alle elezioni presidenziali a-
mericane. Quel che ci convin
ce meno, però, è il modo in 
cui lo ha fatto. Mentre la 
Rete due ha dedicato all'av
venimento un Dossier di un' 
ora circa animato da Rugge
ro Orlando e dai corrispon
denti dall'Italia del Time e 
del Washington Post che si e 
rivelato di un certo interesse 
per le informazioni di prima 
mano che forniva sugli USA 
e sul Quadro socio-culturale 
alla vigilia dei risultati, la 
Rete uno, rinnovando l'infe
lice esperienza già fatta in 
occasione della lunga notte 
dello sbarco lunare, ha man
dato in onda un interminabi
le special durato fino all'al
ba. Avrebbe dovuto fornire ai 
telespettatori, secondo i pro
grammi; • oltre ai dati che 
man mano pervenivano, an
che un «ritrattoli degli Stati 
Uniti, attraverso dibattili. 
filmati, materiali di reperto
rio sulle principali questioni 
sul tappeto nella conclusa 
campagna elettorale, la diffi
cile situazione economica. 
quella dei rapporti sociali (ne
ri portoricani e minoranze 
etniche in generale), le rela
zioni con l'estero — e in par
ticolare con l'Italia — ecc. 
Niente di tutto questo. ' 

Cos'ha invece latto la RAI-
TV? ' Ha invitato in studio. 
trasformato per • l'occasione 
in un salotto mondano, de
cine di giornalisti, uomini po
litici, attori, belle donne da pa
rata. e ha dato vita ad un'in
sopportabile kermesse tutta 
basata sul gioco di società 
delle previsioni. Gli stessi ra
ri collegamenti italiani (con l 
soliti tre quotidiani) e euro
pei (incredibile: VHarrus bar 
di Parigi e un bookmaker di 
Londra), non facevano che 
ripetere come in un rituale. 
malgrado la «diretta», tutti 
i luoghi comuni e le banali-

tà più viete, occasionali e tra
dizionali della vecchia TV. 

Gli stessi ospiti in studio. 
«esperti» compresi-(una pre
senza che serviva piuttosto a 
far' spettacolo, non di certo 
informazione) erano indotti. 
dal clima di mezza mondani
tà che aleggiava sul tutto, a 
lasciarsi andare a dichiarazio
ni e affermazioni (a parte le 
ridicole previsioni) perlome
no inopportune, tranne qual
che rara eccezione Nel com
plessa uno spettacolo, un po' 
penoso. interminabile e co
stosissimo (ma perche comin
ciare alle 20.30. probabilmen 
te neppure le TV america ne 
ii sono prodigate tanto, e co
munque erano - qlusttficatc: 
ma ci piacerebbe sapere qua
le altra TV europea ha spre
cato altrettante encrqie e 
mezzi, e di .questi ^einpi. poi). 
*• La, fHuaziqnp,.,fnqltre. eia 
aagrqv'fO'i, dal fc'rfp, imbaraz
zo qimnst'rhto, Hai conduttori 
del programma dal quali è 
venuta un'ampia 'canterina 
dalla toro difficoltà a aest-re 
una trasmissione in diretta: 
non a caso hanno dovuto de-
leaarc quasi tutto a una spe
cie di « lolly », Furio Colom
bo. la cui ridondante presen
za (lo abbiamo lasciato all' 
alba sulla Rete uno. lo abbia
mo ritrovato alle 7 sulla Re
te due. alle 13. ancora sulla 
Rete due. in una modestissi
ma trasmissione di attua'.i'à 
culturali. Ne stiamo parlan
do). è la spia dell'enorme 
incapacità della RAI-TV di 
rinnovarsi nei quadri oltre
ché nei criteri di program
mazione. Dopo tante ore ci 
si chiede a chi e a che cosa 
sia servita una simile mara
tona di immagini e di parole. 
sovente più che banali, e si 
rimpiange che, ancora una 
volta, una buona occasione 
sia andata cosi .malamente 
buttata nel cestino. • • 

Restauri al 

Teatro d'Arte 

di Mosca 
MOSCA. 3 

Nei gennaio prossimo co
minceranno i Mvori di re
stauro nel famoso Teatro 
d'Arte di Mosca, che nel 
1976 ha ' compiuto 74 anni. 

Nel 1902 l'architetto FJo-
dor Scechtel, socio dell'Ac
cademia, adattò a sede del 
teatro una delle vili* di Mo
sca. Nel suo lavoro fece ri
corso a quanto di meglio of
friva allora Io stile moder
no. Gli interni dell'edificio. 
con la scelta dei colori, del 
sipario e della mobilia, re
sero entusiasti gli estimato
ri del tempo, 

Con l'andar degli anni, 
però, il Teatro ha perduto il 
suo aspetto Iniziale. Dopo 
i prossimi restauri .la sala 
sarà più ampi* di prima, 
mentre gli elementi decora
tivi e i mobili riacquisteran
no il fascino del tempo 
perduto. 

F6U' 
IN EDICOLA 

Pedinato dal SID 
Andreotti Io racconta come 

un aneddoto ameno. Va in un 
ristorante e pochi giorni dopo 
il comandante dei carabinieri 
Io avverte che quello è un ta 
cale di malaffare. Ma è possi
bile che il SID fosse arrivato 
al punto di pedinare anche i 
ministri? Una intervista fuori 
dal comune col presidente del 
Ccosiglio. 

Inchiesta-sondaggio 
Il medico in Italia 

Loro, i medici, si considerano 
gran lavoratori, competenti, ag 
giornati. impegnati in una mis 
sione- Ma è vero? n malato 
può fidarsi di loro? Per 1 oaro-
ni conta di più la difesa del 
privilegio o la salute del pa
ziente? II primo grande, com 
pleto identikit del medico ila 
liano. 

Uccisi dalla droga , 
L'anno scorso 15 morti. Poi t 

venuta ut nuova legge sulla dn< 
ga. E di morti quest'anno la 
eroina ne ha fatti trenta. An 
che nella campagna veneta. E 
una legge da buttare? Oppure 
il problema è troppo serio per 
affidarlo solo a poliziotti e giù 
dici? 

TV primo 
12,30 SAPERE 

« Contropiede » ' ' 
13.00 TELEGIORNALE 
14.50 UNA NOTTE SUI TETTI 

Film • Regìa di David 
Miller. Interpreti: Harpo, 
Chico e Groucho Marx. 
Marilyn Monroe, Ray
mond Burr 

1*,10 UNA VACANZA 
A ROMA 

1C.40 PROGRAMMA PER I 
- PIÙ' PICCINI 

17.05 LA TV DEI RAGAZZI 
< Quel giorno di lesta » 

1S.1S SAPERE 
« Il roma-i. 3 d'appen
dice » ., 

1S.45 CONCERTO 
Musiche dì Mozart di-

" rette da Scaglia 
19,20 AMORE IN SOFFITTA 
19.4S ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELICI ORNALE 
20.45 DALLE PARTI NOSTRE 

Programma a cura di 
Leoncarlo Settimelli 

21,50 CIVILTÀ' 
« L'uomo, misura di tut
te le cose x 

23.00 TELEGIORNALE , , , 

TV secondo 
12.30 INCONTRO CON RENZO 

Vespignani - • - " 
13,00 TELEGIORNALE -' 
13.30 BIOLOGIA MARINA 
14,00 BRACCOBALDO SHOW 
14.40 SPORT 
17,00 IL PRIGIONIERO 

Telefilm con Patrick 
McGoohan 

18.00 L'OPERA BUFFA 
di Nanni De Slcfan" 
(Seconda puntata) 

18.30 TELEGIORNALE 
18.45 DISNEYLAND 
19.30 LE AVVENTURE1 DSL 

GATTO SILVESTRO 
19.45 TELEGIORNALE ( 
20.45 UNA SPIA DEL RE-

, GIME 
• • • ' Prima parta di uno «ce- 1 

negato d retto da Al
berta Negr.n 

21.50 ALLE PRESE CON LA 
MODA 

22.45 TELEGIORNALE 

I 

I 
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Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8. 
10. 12. 13. 14. 17, 19, 2 1 . 
23; 6: Stanotte, stamane; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 9; Voi ed 
io: 11.30: L'altro suono: 
12.05: Per chi suona la cam
pana; 12.40: Qualche parola al 
giorno; 12.50: Intervallo; 13.30: 
Identikit-, 14.05: Musica nelle 
giberne; 14,30: M.crosolco in 
anteprima; 15,05: Il secolo dei 
padri; 15,35: Primo Nip; 18,30: 
Artghingo; 19.15: Asterisco mu
sicale; 19,25: Appuntamento; 
19.30: li moscerino: 20.15 
Ikebana; 21.05: Laboratorio; 
22.20: La musica a Venezia-, 
23.15: Buonanotte dalla dama 
di cuori, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30; 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30, 13.30. 18.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no; 6,45: Tanti strumenti • 
tanta musica; 9,45: Milly; 
10.12: Sala F; 11,35: La in

terviste impossibili; 12,10: Carv 
iom da III.-TH; 12.45: Dieci ma 
non li d.mostra; 13.40: Ro
mania; 14- S J di gin; 15: Tilt; 
15.35: Qj i Radio 2; 17.30: 
Tutto il mondo in musica; 
18.33: Rad.odiscoteca: 19.50: 
Sintonia: 21.05: Inqjis t.one. 
22,45: Fred Astalre. 

Radio 3n 

GIORNALE RADIO - O e 6.45. 
7.45. 13.45, 18.45. 20.45, 
23.05: 6: Quotidiana; 8,45: 
Succede in Ita.la: 9: Piccolo 
concerto; 9.30. Noi. voi. loro; 
11.10: Operistica: 11.40 Tar
pan; 12: Di vedere, sentire, 
sapere; 12,30: Rarità musicali; 
13: Interpreti a confronto; 
14,15: F09IÌ d'album: 14.30: 
D e a club-, 15.30: Blues; 15.50 
Appunti per una storia degli 
USA; 16- Rondo brillante; 17: 
Colonna sonora: 17.45: La ri
cerca; 18.15. Jan giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20. 
Pranzo alle otto; 2 1 : Festival 
d'Olanda; 22.15: Copertina; 
22,30: Concerto in la. 

http://sareb.be

